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Il Laboratorio Pre-Laurea di Progettazione Architettonica, che si è svolto dal 3 giugno al 
15 giugno 2019, seguendo il bando di concorso High-Tech Showroom indetto dal 
Consorzio Delta, ha avuto come tema la progettazione di un edificio destinato ad 
architecture showroom, sustainable&smart per l’esposizione dell’arredo bagno.
Il progetto “Forest of Pillars” concepisce lo showroom come uno spazio diversificato, 
suddiviso in tre grandi macroaree (uno spazio espositivo interno, uno intermedio e una 
grande piazza all’aperto).
La prima è pensata come una struttura temporanea di acciaio, vetro e calcestruzzo 
prefabbricato, in cui vi sono gli ambienti espositivi e di supporto: reception, 
amministrazione, assistenza tecnica staff/addetti alla vendita, sala d’attesa; la seconda 
definisce, attraverso delle nuvole di pilastri, delle aree destinate a funzioni come spazio 
conferenze, area di ristoro e giochi e la terza è completamente all’aperto, visitabile 24 
ore su 24. 
Il diverso colore della pavimentazione accoglie il visitatore in tre zone differenti.
La struttura temporanea di 600mq, è concepita come un percorso delineato da pilastri 
che racchiudono due esposizioni suddivise in elementi per l’arredo del bagno ed in vari 
tipi di bagni completi. Il primo consente al cliente di abbinare una vasta gamma di mobili 
ed accessori in grado di rendere l’ambiente accogliente e confortevole invece il 
secondo, con sanitari e complementi d’arredo, progettati con una medesima idea di 
fondo e pensati da un solo designer, offrono al cliente la possibilità di conferire 
all’ambiente un aspetto decisamente uniforme. Il tutto è posto al di sopra di cubi colorati 
che risaltano gli articoli.
Attualmente non è possibile ignorare i cambiamenti climatici che stanno avvenendo, 
causati dai consumi energetici e dall’esaurimento dei combustibili fossili infatti, 
l’esposizione innovativa è inserita all’interno di un edificio a basso consumo, in cui si 
presta attenzione all’impatto ambientale, perciò sono stati adottati i vetri fotovoltaici, che 
sono dei pannelli trasparenti in grado di assorbire i raggi infrarossi e quelli ultravioletti 
trasformandoli in energia elettrica per l’edificio. I pilastri posti davanti alle facciate vetrate, 
che hanno dimensione 3cm, 4.5cm e 6cm, svolgono la funzione di schermatura, 
consentendo ai visitatori di trovarsi sempre in un ambiente confortevole e la presenza di 
finestre a ribalta nel solaio di copertura permettono il ricambio dell’aria negli ambienti.
La piazza all’aperto dispone di statue e oggetti esposti come se fossero vere e proprie 
sculture urbane con le quali il visitatore puo’ interagire.
Lo spazio telematico esterno, tramite gli schermi video fissati ai pilastri ed alimentati 
dalla luce del sole, che viene accumulata mediante i pannelli solari posti sopra di essi, 
proiettano ciò che viene esposto all’interno, catturando l’attenzione del passante che 
rimane informato sui prodotti dello spazio espositivo interno.
L’idea del progetto non è stata solo quella di creare uno showroom ma anche quella di 
incuriosire il visitatore mediante una grande piazza in cui reale e virtuale si incontrano.


